
 

INDENNITÀ CONNESSE ALLA RESPONSABILITÀ E NON SOLO… 
Con l’avvio della nuova organizzazione dell’Agenzia, il 1 novembre scorso, avevamo 
posto la necessità - dopo l’individuazione di Poer e Po - di completare la struttura delle 
“responsabilità” connesse ai processi lavorativi in modo strutturale.  
E proprio per questo ad ottobre 2025, come tutti sanno, fu sottoscritto un’intesa che 
riconosceva a queste figure una indennità fino a  2.600 euro lorde annue.   
La Cisl in proposito pensava ai capi Reparto territoriali, ma anche alle responsabilità 
esercitate nelle Aree e nei Distaccamenti territoriali, in particolare nei porti e negli 
aeroporti privi di Poer. Avevamo in più occasioni insistito perché l’accordo fosse siglato 
e attivato subito ad inizio anno, ciò anche perché potevano essere utilizzati “criteri” e 
procedure già concordati in accordi precedenti.  
In merito la Cisl aveva posto al tavolo una sola questione.  
Quella di garantire un “giusto riconoscimento” anche alle tante ulteriori figure 
assegnate a responsabilità legate a funzioni specifiche o ad attività 
particolarmente gravose.  
Peraltro alcune figure erano già state individuate a dicembre 2025 con l’accordo sulla 
ripartizione del Fondo anno 2024, dove è stato indicato un elenco di attività da 
remunerare con un “coefficiente di maggiorazione” della performance individuale. 
Quell’accordo, come noto, non fu sottoscritto dalla Cisl, ma per noi proprio quella parte 
poteva e può essere comunque una utile base di confronto.  
Forse la soluzione era troppo semplice o, temiamo, troppo lontana dalle opacità e dalle 
rendite di posizione del passato. Intanto, la soluzione (l’ultimo incontro è di fine aprile) 
non è stata ancora trovata!  
Tutto questo ha creato o rischia di creare serie ed oggettive difficoltà organizzative, 
anche ai dirigenti territoriali che si trovano nella condizione di dover coprire posti di 
responsabilità senza criteri e senza poter assicurare ai colleghi alcuna indennità 
economica.  
Ma la Cisl non consentirà il protrarsi di questa situazione, per una semplice ragione 
di rispetto verso i lavoratori dell’Agenzia, a partire da quelli che operano sul territorio “in 
trincea”.   
Ci aspettiamo ed auspichiamo una celere soluzione, della quale ci impegniamo a darvi 
la più ampia informazione.	 	 	 	 	 	 	 	  
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